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Ieri due riunioni interministeriali 

Per l'ordine pubblico 
difficile mediazione 

Nuovo irrigidimento fanfaniano e minaccia di disimpe
gno da parte del PSDI — Le maggiori difficoltà riguarda
no l'estensione del fermo giudiziario e l'uso delle armi 
Si sono nvoltc ieri a P i 

Jn-vo Chigi due rum orti mte-
,nunntenaU presiedute da Moro 
U prima delle quali e stata 
dedicata ali i rifornì » de sor 
vizi di sicuiczzi e ad un t rum 
va normitiva del sogtc'n ri 
Stato rnontie 1 i l t n (eie M 
è articolata in du* sedute) In 

(affrontato i numerosi problemi 
'riguardanti le misure per 1 or 
fdjne pubblico in visti del * ver 
ticc» della maggioranza fissato 
per lunedi 

, Alle riunioni binno partecipa 
to U \ ice precidente I i Milfi 
e f ministri Gin Reali», Por 
Inni Co«.siaa e Colombo \ d i 
ralmente non si sono avute 
notizie uffici ili «̂  iti indemonio 
delle discunsoni Comunque It 
convocazione dei t to ari dei d 
canteri interessati s i a sigm 
f io re — contro gli ottimismi 
diffusi nei giorni scors — che 
le questioni da dir mere sono 
tutt altro che * tecniche » Tan 
to è vero che è circolata In vo 

1 ce non solo che occorreranno 
altre riunioni interministeriali 
ma che probabilmente si regi
strerà uno slittamento de I in 
contro quadnpirtito di lunedi 
In p-irticolare si sarebbe regi 
•trato un nuovo Irr gidimen o 
di Fanfani sulle questioni delli 
limitazione preventiva d« I i li 
berta e sull uso delle HI mi che 
sembravano essere state supe 
rate con la mediazione del ini 
nistro Reale 

Dal canto loro 1 noclafdem> 
oratici che pure ai ciano con 
«ìderate soddisfacenti le intese 

rnCgiunte Innno f 11 to di ffon 
dei e la voce che se ta une loto 
condizioni non v ei i inn > sodd 
sf itte si i tcn anno 1 ben d 
acire m sede pi Indentile 
(i re T pr< s ndf io ri i la Toi 
ni il i/ une t.ov«. in it VI de prò 
vedimcn > 

In questo 11 ictendci si d ten 
sione i soci il sti hanno prò 
c imlo clic 1 accordo di p i t t e i 
7a r iguarda le questioni del 
riassetto economico e te n k o 
del a p o h / a In effetM se la 
spinosi fjuest oru citi r oimo di 
po zia è somb it-i ii'-c e fot 
malmente d tll orizzonte delle 
t r i t t a l ve qu id r ipu ti e e s s i \ i 
e r enti t1 tini gmoio de « 
intei piet iz oni che e sub o in 
m nt alo attorno il i pioposta 
Renio d estendere I stilli o del 
fcimo g i u d i c a n o clic come si 
s i non è misu r i i he preced i 
la commissione del reato I so 
cialtsti hanno Tatto sapere di 
ossele fo rn iamone c o n t r i n id 
una miei pretazione del fermo 
come mi sui i p r e v e n i v i e cau 
tei itiva di limitazione della li 
berta AJtro punto c o n t t o s o f o 
e la r ichiest i de di nvedc ic 
il lai g indol i 11 di s u pi na dol 
1 uso dil le a n n i /\nchc qui il 
PSI e con ' r ano ad anda te ol 
tre l i n o i m a t n a g a pievi ta 
d i e leggi t dai codici 

Più in generale preoccupa a l 
PSI che risulti ch imo il segno 
ant fascista de Je mmuio di si 
cure/za e con ciò fugata ogni 
ambiguità nella individuazione 
chiara dell ev ci sione Troppo ot 

tini s t i - In dello un tsponen 
te socialista e st ito ehi In 
ritenuto eht r anfani t num i s 
se T o v a l c a r e il pre osto del 
1 ord ne pubb ico por fini olet 
tei i i 

L'adesione 
di Gubbio 

alla petizione 
antifascista 

C.IHISIO 2(1 
Lm so\er<i curdxnna del 

le \ iolorvt TìSListo e *tat i 
cspicsa » Consiglio comi 
r-le di dubbio d« tulli i 
P i titi de 1 arco costiuizio 
nak 

\ terni ne del dibattito e 
•ilio un lai larnentc apjio 
\ ito un od ti piescnt.no 
da1 gruppo consiliare comu 
nista per chiedile al gove
rni di «essere fermo nella 
«ione contro ogni forma di 
vioen/a» e pei «Taro pro-
pi la la petizione antifascisti 
promossa dal Comitato uni 
tano di Milano» e già sot 
toscrltta do centinaia di Co
muni in tutta Italia 

Il Consigl o comunale ha 
infine, chiesto il divieto di 
« tutte le manifestazioni de1 

MSI atte a turbale i ordì 
ne pubblico e la sensibilità 
antifascista della cittadinan
za eugub na > 

Invitandolo a « soprassedere » alle dimissioni 

111 consiglio della Montedison 
appoggia la manovra di Cefis 

Rivendicata «autonomia» dalle partecipazioni pubbliche 
irli controllo — Un articolo di Colajanni su «Rinascita» 

Dalla nostra redazione 
, MILANO, 20 

Non potendole giuridica 
mente respingere, 1. C'ondi 
silo di amministrazione del 
b Montedison, presieduto dal 
vlcepresldento Tullio Torchi* 
rà (Baatogt), ha trovato una 
formula per non accettare, 
nella pratica, le dimissioni 
del presidente, « invitandolo » 
a. soprassedere Questa deli 
Dotazione era scontata, bu 
blto 11 gesto di Ccns si è con 
figurato per quello che e 
una forma di pressione sul 
governo perché lo si soaraz 
t ! non solo dal presunto 
« concorrente » ila SIR) In 
attutatosi di soppiatto nei sin 
dacato di voto, ma anche 
dalla finzione del sindacato 
di controllo degli azionisti di 
maggioranza. Nella mozione 

, approvata dal Consiglio 3 
«invita» Ceti» « a non pri 
vare la Montedison della sua. 

• autorevole e validissima pre 
sldenza o quindi a recedere 
dalle dimissioni » La moz o 
ne, facendo propri 1 mot vi 
di pressione di Cefls si r 
volge quindi al governo di 
chlarando di confidare « che i 
frattanto, nelle competenti | 
sedi vengano disposti con la 
sollecitudine richiesta dalla 
preoccupata situazione in ut 
to adeguati provvedimenti 
che assicurino 1 Ind spensa 
bJe autonomia aziendale al 
fine di consolidare le posi 
moni raggiunte dalla società 
e la prosecutore dell opera 
di sviluppo avviata ormai da 
un triennio con grande lm 
pegno e intensa applicazione 
dal suo management e del 
tuoi collaboratori oltre che 
ceri notevoli sacrifici chiesti 
agli azionisti » ed auspicando 

^ «che, con la pronta e com 
• pietà soluzione del proble 
(ma, it dott Cefls possa con 
titillare a guidare per lungo 
tempo la Montedison verso 
1 nuovi e Impegnativi tra 

.«nardi del programmi da lui l 
i ltrrpostat1 con la capacità e 
t la luglmiranza di cui ha sem 
pre dato prova esemplare » 

~ Dopo questo panegirico al 
« salvatore » e al « r.sanato 
re » della Montedison il Con 
•l«Mlo annuncia che si riunì 
r i 11 28 marzo per esamina 
t e U bilancio '74 

In questi giorni Cefls è al 
, l'estero, a New York, ma pri 

«na di partire ha avuto in 
contri a Roma con Andreot 
ti , Blsaglla e altri ministri 
Andreottl non ha ancora pe 
rò fatto sapere quando s 
deciderà, a presenta-sl da I 

i vanti al Parlamento per di | 
acutere la questione Monte I 
dlson I 

Del problema st occupa I j 
i compagno Conlann Interno 
, oendo su Rinascita Contro i 
questo p a n o — serhe Co | 
lajannl — si deve combit 
tere « Lo s ta 'o — cu I if 
ferma - aeve far valere 1 
suol poteri nelle Partecipa j 
zonl Sta ta i deve rendere | 
effettivi suol potè'-! di con 
trollo dola Montcdsoi srn 
Ea bsogno de.H fin/iont d 
un sindacato patltetico ti i 
Ironisti pubbl oi » | ) - ' . i l | 

che Berve soltanto di copcr 
tura al d rigentl della Mon 
ted son che ne sono I veri 
padroni deve avere un rea 
le potere di contrattazione 
con Rovel 1 Per fare questo 
non e è bisogno di leggi, ba 
sta una volontà politica che 
abbia un minimo di coerenza 
e anche di dignità Tutto ciò 
non significherebbe nemme 
no spostare 1 attuale equlll 
b-lo tra p-oprletà pubblica 
e privata nel l indust ra ita 
Tana perché si tratterebbe 
soltanto di restituire allo 
Stato quello che è già suo, 
e che è stato ceduto in gè 
stlonc a chi di proprio non 
rischia nemmeno una lira» 

Delia questione Montedison 
deve Intanto occuparsene il 
Parlamento cosi come sollc 
citano II PCI e le altre for 
?e politiche Ln questione 
Montedison non può che es 
se e r.solta nell amb to di 
una reale progi animazione 
sottraendo questa g-ande 
forza produtt va al gruppi 
di potere che « avvelenano 
la vita democratica dell Ita 
Ila » Perciò è necessar o cho 
si a-nvl ad un movimento 
di opinione pubblica del la 
volatori organizzati delle 
forze poi tiene per imporre 
una soluzione che r sponda 
agli Interessi del A nazione 

r. 9. 

Mobilitazione 

unitaria 
a Castelvetrano 

contro provocatorio 

raduno missino 
CASTELVETRANO 20 

Torte e unitaria reazione 
ad un provocatorio raduno 
missino preannunclato per 
domenica prossima in questo 
glosso centro siciliano che lu 
leutio tra 1 altro di un eccl 
dio fascista 1B maizo 1921, 
quando vennero trucidate 8 
persone II raduno ha lo sco 
pò ufficiale di « commemora 
re >> 11 lllosofo lascibta G10 
vanni Gentile originarlo del 
luogo r prcannunciata la 
paiteclpazlone di Almlrante 
e Plebe 

Le lorzc democratiche han 
no avviato In questi glo-nl 
una vasta opera di mobilita 
zlonc in tutti 1 quartieri de 
'a cittadina nella p azza 
principale e stato esposto un 
cartellone che ncorda lecci 
dio del 21 II Consiglio comu 
naie Infine ha volato un or 
dine del giorno con il quale 
si chiede alla popolazione e 
alle forze de lordine la mas 
sima vlg lan/a 

Ieri due ore di sciopero 

L'azione dei giornalisti 
per la riforma 

dell'informazione 
Espressa la solidarietà con la lotta per la Gazzetta e 
il Globo • Una interrogazione d> parlamentari comunisti 

Per ift riforma deil nfor 
magione per dib ittcìe 1 jr-a 
vi p ob crm dell editoria e 
per esprimete so dai età con 
g orna ŝ  e t pog ali del A 
« G a i e t t a del popò o e de 
« G obo i / l o r n i l s t d -utt i 
I 'a a ho ino sctopc-a'o eri 
per due oic du «n'e e qua I 
s so io r unlt n a-»semb t a 
Una riunione de redattori *• 
e s\o t i anche ne nos„io a 01 
11 e o sMta esp-e-vsa 11 so 
1 dar etfc con avo-aN-irl d**i 
due quotidi.nl in lotta 

Su o s tu i i onc dclli « Gaz 
ze'ta de popolo > (che e-.ee 
da otto mesi autogestita da 
a o-ml st L t po>rral t i de 
pu i i comuni i D *\m co 
bpa-noll e lodios ^anno r 
volto u i ntcTOKi/tont i pre 
sideriti de Con i io pe" o 
nos e'•e qui ini/ u sjno 
s -\ e ntrao-e-.e pe- «t f t iu i 
t te a *.op a\\ ve I /H del y oi 
m e ne quadio d que p u 
"• \ sino de e testi e \^crf. 
toa-io per estendere e consci* 

dare l nostro rcji me demo 
erat co » Sottolineando 11 va 
ore e i signltLca*o del a lot 
ta a la < Gazzetta de popò o »> 
i deputati comu list hanno 
eh esto < un ruevento urfeen 
te de governo capace di av 
v are a MI uz one la ver 
tcn /H > 

Una riunione pres-so la p-e 
Mden/a de ConMsl o de mi 
n s t n pei t o\aie uno sboc 
co pot. tivo a la difficMc e 
tioppo untfa vertenza in at 
to al G obo > è stata chiesta 
dalla Federazione un tana 
del pò «lanci La ruiaPC In 
un documento approvato an 
che dal consiglio d labbnca 
d'1 i t pogiaf a h i denun 
ciato la < *-omma di I t sita 
e d ca unn e > co T-onute n 
u ì lo/ io con a c-Uo t <( Il 
G obo nel quile i a tacca 
pesi uemente a ot t i che 
s a n n o conducendo i corna 

sti e tipo$rri.ri de» quovt 
diano a 

Denuncia delle Regioni alla Commissione interregionale Interessante convegno de! CIDI 

Insufficienti le misure didtrspfnL 
•• ••• ^ • | al rinnovamento 

per il credito agrario delia scuoia 
^ ^ Sottolineala l'esigenza di mutare melodi e contenuti dei-

Ripartiti i fondi messi a disposizione dal governo che coprono appena un terzo del fab- 1F nsegrramenlo - General zzare la spenmentazione - l*nita 
bisogno — Attese per oggi nuove decisioni — In aumento i profitti delle banche | neta delia cultura contro la frantumaz.cne del sapere 

TI tmrmt io del Bilum o ha 
rum to ieri IR Commi SS one in 
ter ree ona e oer so (onorai U 
r ipa r t i t one deg i stanzi unenti 
]XT il c r<d lo a f i c o l a n contri 
liuti sugli imo o s i ) i l igritnl 
tuia L i iip u t / onc * dt 1 (>0 e 
pei le recioti del Me/>Riom > 
fd 1 40 ì e i l tu I o i t i 
buti da di\ derc sono tx*1* un 
totale di 7) nuli.ird di l ue 2ó 
pei In quot i mteiessi dt i mu 
tui di iiiifihopamento 'ondidiio 
10 per lo stesso scopo sui pre 
stit di conduzione *Ì0 rr 1 i ti 
sono i>ei i fondi di tot \/ oiv 
nieccani/z«t/ionc e /oottcn a 110 
ciascuno) I conti ibu i in qiu 
stiono conscnt iu obero di rict 
\ O d K pi l a t i t i 1H.I C P L 1 700 
tn111rii d di lue ioli un « a\ un* 
del 6 7% pei le impiesc m i 
\a t r ic i II comp'esso dei mesti 
ti e pari a t i u i un terzo del 
\olume di eredito utenulo ne 
ces sano quesl anno [x*i un ef 
f e t tno n l an . jo dell a j in to tu t 
(circa duem la milinidi secon 
<lo I \ssociazione coopti riti e 
afr ico <) mentre il t isso d m 
teresse ò ancora troppo onoro 
no I meccanismi del d e d i t o 
vincolati a s a r a n n o leali osta 
colano 1 accesso adeguato del 
le imprese cooperative e i 
mangono in larga misura co ìcl 
7 onati dalle banche che spes 
no preferiscono investimenti spe 
culatiM a quelli produttivi 

L insufficienza e 1 onerosità 
del credito pe" gn investimenti 
produttivi è stata fatta r l e v a 
re ieri ancora una volta dai 
rappresentanti delle regioni II 
ministro per le Regioni Tom 
mano Morlino ha dichiarato al 
termine della riunione che «le 
osservazioni fatte dalle Rcg oni 
naranno domani valutate dal 
Comitato interni materiale per 
la programmazione economica 
nella comune prospettiva di tcn 
de ie più sollecitamente oporan 
ti quegli interventi che le ca 
tegorie agricole attendev ano » 
La d c h i a i a / l o n e di Morlino co 
ntitumce 1 ammissione implicita 
che occorrono nuove misure per 
sbloccare il credito F ra 1 al t ro 
uno stanziamento di 60 mihar 
di per aiuti agli allevatori che 
dove\ano essere « u r g e n t i » e 
rimanto inoperante dall anno 
scorso 

Mentre oggi il CTPK do\Teb 
bc t radur re in dehbere i prov
vedimenti attuativi delle minu 
re Kià decise ma insufficienti 
e per certi aspetti discnmlnan 
ti i coltivatori e le loro coope 
rative viene annunciata per 
oggi una importante riunione 
del Comitato Interministeriale 
per il credito ed il r isparmio 
organismo anch esso deliberan 
te che conserva autonomia di 
composizione e di dee sionc ri 
spetto ali organi) della progi un 
ma/iotw Secondo tnticipazioni 
di agenzi i il CICR deciderebbe 
facilitazioni agli inv (.Munenti 
produttn i p t r altiv ita « non 
esc usivamente dcsLinatc HI con 
sumi interni » 

La sitUB/ionc dell agr coltuia 
che è la più d ammatica ed 
incidente nella formazione del 
disavanzo non ptt iol ifcio non 
v c n e b b e quindi presa nuo\ a 
niente in considcr izione Questo 
nonostante s i i stato rilevato 
ad esempio che una dello mi 
sui e già prese dal governo — 
obbl go per le banche di nve 
Mire il 40 o della iuccolta di 
risparmio in titoli d investimeli 
to — non funzioni r iguardo al 
c ied i 'o forni talo per 1 agncol 
t u n Spetta al CICR in tal ca 
so pi esc ri v ci e che una quoti 
dei p r o n t i m caitel le f o n d a n e 
vengi e m i s s i a favore doli i 
agricolluia in collegamento con 
ì progiammi di t t a s f t r mento 
delle t e m incolte e di ì inno 
\ amento delle strutture fondia 
rie pievisti dal governo stesso 

I a polemica con 1 a leggi» 
mento del « banche elle ten 
guno rittissimo il 1 vello dei tris 
si d mietesse sui pi est 'i re 
giMia mtHtito nuovi in eiverit 
11 quot diano confindustriale « 24 
O e # pubblica un ait icelo del 
piof Robeito / a n e l t t t m pò 
lemica e >1 v icepies dente del 
BHnco di Roma r u d n indo Ven 
tuffi a in cui sj n l c \ i che aven 
do le banche lido to gì mie 
ressi sui depositi che i app io 
sentano il dopp o deg i i m p e 
Ehi dovrebbein o r i efiettu m 
una riduzione del costo del de 
naro osai une He doppi • Q 11 
loi a questa riduzione n >n v on 
ga offettu ita come st i iv 
venendo * s assiste leblx K! 
un sosUinziale incunHnto tlel 
prof tto loido de s is temi b u i 
cai io * 

\ questo proposi o I igtnzit 
M ) \ K onos f i no n e u so 
contlo i driti u s i noi d i l l i Bui 
ca d Italia che ix o s fc u n n o 
al so t t tmbie 1974 i redd li e 
profitti de le banche u il zza'i 
in nov< mesi vono n iti 7 9*7 
m bardi d I i< r-t tenduxlo fx i 
qx>lesi il d i t o aMinUio inno 
i icddiu ' piof It d« I e b indie 
noi 1974 av u b l x m r ic,g u ilo 
10 " 0 ni li u d - spetto i 7 U, 
m 1 udì o u nut n< 1 \*n Pili 
cons dernndo d ie si i ut i t 
u d d t oidi 1 umidito d u p ò 
fitti delle b incht ò un f i t t i 
certo che i su t i confermato 
indie d i primi bi mei soc e 

tari pubb e iti 

I a crisi h i migl O M o i pio 
f t d mteimcd iz olio f nati 
z ia t i i ma non si e limitata a 
quello L m patte eosp cu i de 
pi ot itti le liane e i hanno ti t 
sfoi ti i ui md K,r ipp mono 
poi st e i (i i ili p i*, ino intt 
i« ss b i"*s sui e K d t i u 
ce\ oro di i 1 ss m i de XÌS t 
tomp esi (ino su cs>n cor 
pi n i | x i I M non do\ r* b 
tx^io ricevete alt una re nume 
razione 

Drammatica denuncia del sindaco 

Sull'orlo della paralisi 
i servizi pubblici a Milano 

In una lettera Aniasi dichiara insostenibile la situazione debitoria 
del Comune e sollecita un incontro con i partiti della maggioranza 
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l a situazione d n m m a l i c a in LU vcisano le 

f nan/e dogli Enti locali e sia a < lamuiosam^n'e 
i por at i i l l i ubal i* da uni le u n i LÌH \ 'o 
\masi sindaco soc i isla di Mito no ha mdu ? 
zi > u pir t i t i d e l i nu^gioi inza di c e n ' i o s 
lustra Nella lettet i si denuncia e mix insostem 
hi e la situizione debitoria de 1 amm n si razione 
e si piospetta comi im nini nte un coli isso dr 
s i n zi che il comune i s s u i r a ali i c o l u t i v i * 
se ad essa non si porrà iimodio \ qiios*o se >po 
viene sollec tato un incontro con i pirt i t i del a 
maggioranza 

Come mal anche 1 imrnimstraz one c o n male 
del a * capitale economica» ri I t i i non e p u 
in grado di far Trono neppure a l e spese oi d 
natie'* Oltre alle conseguenze della poi tira di 
s t ie t ta c r ed i t i / a imposta dal governo e ai TI 
taidi dello Stato nel cori ispondt io ai comuni 
le i ite di imposta che ora dopo 11 riforma 
t-ibutar a sono le uniche fonti di entrata nel l i 
lettera si richiamano al t re cause quali gli mi 
menti eccezionali delle spese correnti ( + 301-") 
e del costi delle opere pubbliche appa ' ta tc 
( + 100%) 

Il comune di Milano non ha più urw lira in 
cassa e i fornitori sia dell ammmis tnz ione che 
delle aziende municipalizzate sospendono le loro 
forniture Lo conseguenze di questo stato di cose 
rischiano di essere gravissime per tutta la e ita 
dinan7a e in particolare per queg 1 strati (non 
sionati h \ oratori b sognosi di assistenza ece ) 
che nono g A pesnn'emente colpiti da la crini 
Critiche vengono giudici te le condizioni \Kr il 
proseguimento dil le attivila assistenziali riu 
nc]vi7i sociali (comptesa la r e f e / o r e scola 
s ' ica) dell erogazione del riscaldamento delle 

rase popò ir 1 npo s h t d f i mz a-*» e 
eresi< iti perdite del \TM poita al riseli o di 
un h o co de i r ispor t pjhbl e n x n t i e g a si 
itisi i ivi e in questa iluaz oiu il m me I'O n g i 
mento p» r fehhiaio * marzo de le pennoni i g i 
ol i novenii i i \ d |x ndenti di 11 \TM 

«Ri t ingo d ie non s a poss b e — i l ' c rm i 
\n osi - ] jrott irsi di una situa? one insoste 

nib k the r sdì a d d w ine i ulic in hi* ve 
|x nodo motivo di t istmi iss i giav ]> r l i 
\ ta della i I'a i del Tiene quil i si vei f che 
r tbbero nel a esentila i a di una pnral s totale 
de sei vizi pubblici < del e p*-csl izion r< ne da' 
1 ammin st azione i m i m a e dal e a/ onde e dal 
le soc e tà munic pai » 

I n o shocco immednto ixilreblx* venne du un i 
mio //A 7 une da patti rlel e autor a m o n c a < 

e di governo p r i l l ò il comune poss,i emi t 'e-e 
i n prestito obbhgiz n i n n o d 50 miliardi ^< l i 
l e ' t e r i di \niasi s pici sa clic v e « i con 
senso e 1 appoggio d import imi istilliti di ere 
d i to» p t r 1 ansorbimento dell intero importo 

Nel set tembre scorso per d i re nuo\ i mez^i fl 
nan / i an ni comune erano si it decisi a imen*i 
delle tariffe tranv arie di quelle per* 1 acqua e 
la raccolta rifiuti Con quif o ottennio da ques'i 
inanprimenti fiscali si sarf b b e o do\uti porlnre 
avanti investimenti nei seltor dei t iasporti e 
dell edilizia popolare Tn rea ta non so'o non ni 
e riusciti a far fronte i queste es gonze m-h 
laz onabili di investment m i s n s d ì a In para 
lisi di tutti i seiv zi 1* I e ev domo che una 
n luflzionc tanto grnve noi può < ssi -e af fron ala 
eff caccmenlo con qi< sto o que 1 altro m s p n 
mento o questo o quo 1 altro i es( to na r chiede 
un nuovo modo di governare h ci 'tò 

1 II n t o o del Con VI di c las 
no ned a / io l e x*'1* 1 r i n o n 

, m e n t o d c l l i s u o / i lin co-, 
| 1u*o TXJTIO d^ convoirno 

d e CIDI (Ce* I n d n / i 
t v a d-^mocr i co i i 1 11 /> 

| srn i i t i e i e si s ol io r e - e n 
t e m e n t e i Ro n \ e eh** n e 
co-so d f o g-lo-nitc d d 
f l u s s i o n e I M a f f ^ n t * o <on 

1 UJI ìm >*7no pol i t ico s v-ern 
mc'nte ricmocrat co ed u w r 
golosa s e n o à cu] ui*a u n a 

| M 4 " e di p"ob e m di /"-ande 
i t u l t i 

, La scoi e d p i n t o - MI 
Consig-1 d t isso ii tsi ic 
C I D I da l a co iv nzione che 

I '1 m o \ m e n t o do n n n i <o 
no'-to n o no a) de f d e i 
k.«iti p ò tir v i t y ; r p t 
n s m co lei: i di basr i 

I sua e s ÌI *•>-AIone mii*! o n 1 > 
essi infa t t s I n c o n t r i n o i 

| t i a v e r s o genHoi e s tudi n 
t im i ) ent e s i ^ n / e espn 
r i enze le p u diverse ed è 
qu ind i p ropr io in que a si rie 
che il c o n f r o n t o s ir ov i d 
u n a mag-giore > u" i l a di \ o 
e ed è qu^nd più ^ v i c 
e \ i tale D a l t r a w r t / 1 è *ml 
la baso della o is / o d 
p lì e l i ss nel e o e m e i m i 
che e fa" ì<* i r vare ad u n e 
co*>cre*a p ' ^ o g r i m m a ? o-ie d 
piani di s t u d i o O T I J e e 
F m U / 7 n t 1 

n convegno p a r t e n d o dH a 
P"emes,sa del i uo o *>" ma 
r o che oo^wino as.solvere 1 
CoiTs'ffU di clas.se ha n<ì \ 
d u a t o ne l l a s p e r i m e n t a z i o n e 
genera! i7?«ta la scolta o z g 
os.sen7 a le p*^1 1 - n n o v n m e n 
to de l l a scuola dei suoi enn 
t e n u t i e de i suol - re tod Non 
Tifl*ut a m o a p r o ^ l — e *^a 
to d e t t o r>° la ^}f\7 o i " in 
t rodiUt iva — fo rme di ori 
m o n t a / o n e m i i v m ? t < * m i 
r i t e n i a m o che s a e-usto O T " 
c o n c e n t r a r e l i t e n z o n e di 
t u t t o lo co>mtx>n*»n i d o m o 
ematiche della se io i s i 
q u a n t o at'ravo*s>o a i p u n t o 1 

l d < n p i i \<n 
" d i t •) p^r (i e-* 
v rii l i \ > » •? i ] n 

( J f Ì f i 
n i i ^ i 

i i 
r V 

Ancora rinviata la decisione 

SCONTRI D'INTERESSI E MANOVRE 
PER LA SCELTA DELLA TV-COLORE 
Un giro d'affari prevengalo in 1.800 miliardi in cinque anni - Quattro «alternative »: PAL (tedesco-occidentale), 
SECAM (francese), « bistandard », ISA (« italiano ») • Il costo di un apparecchio valutato in circa 450 mila lire 

L c n n e s l m o r inv io i f r e ' t o lo 
s i m e n t e dee t,o merco led ì 
SCOINO) del i r an ione n cu 
1 Consig lo supcr io re delle 
Te lecom un c a / om d o v i a inll 
n e ' ' s p U m e r c il suo p e - e i c 
«vincolante pei il m i n i s t e r o 
del le Pos te i nc i l e se 1 u l t ima 
pa io l i ùDct te ia c o m u n q u e al 

Comitato ulto ministeriale del 
In proqtaminazione economi 
(a> sul s i s t ema d TV colore 
<h i d o t t i r e In I t a l a st i a d 
I n d e m 11 pers i s t e re di con 
t r a s t l la cui composiz one « 5 
p a i o t u t t a l t r o che «trevo e 
C ò non s upiscc sono n 
U uoco inTatt lnteresù1 mol 
to gios.nl d o l l o " d l n c d i con 
t i na i a e c e n t ' n a a di m'I Iard 
i la c l ' i a p r e ^ u n t K i ca lco 
landò in 4"f) mi a Uro li cos to 
d i o z n l i p i a i e c c h l o v ene n 
d l c a t a In circa 1800 mi l ia rd i 
P*M* r> inn i» od i n t o r n o a que 
stl in te ress i si svolgono anco 
l a m a n o v i e o--.curo 

Il r invio della r i u n i o n e ini 
7 fl m e n t o f snata ne** t*r\ z n 
vedi a l a p ross ima s o t t ' m a n a 

1 c o n s e n t i r à I n t a n t o u n ul te 
I r lore e s a m e dei requiM tee 
| nic del nuovo s i s t ema e n ' a 

to in scene 1 ISA ( I d e n t lica 
/ i o n e a soppress ione a l t e r n a 
U ) di t u bono p r o p r i c u r l e 
l i IndOsit e la S c l m a i t l a t e 
s i s t e m i t e i zo Incomodo» fra 
PAI i eelesio occ d e n t a l e * e 
SECAM ( f i ancese ) a p p a r t i e 
ne du i q u e a d i t t e a U i w 
pu tec ipa<: .onc a z l o m r l a s t ia 
n t e i a ed e mol to s m e al 
PAL di cui può r icevere a u 
t o m a t i c a m e n e I p r o i " i " n m 
Pei r i e s a m i n a r n e a p p u n t o 1 
leqit -.ti <un pi mo < i n e 
c e n gift à t a t o n o i e scoi se 
s e t t i m a n e ) oggi u n i de 'egn 
7ione del Corwig] o nuper io 

I io del le Tcleeomunicflz oni •>• 
l o c h e r à ali Lnt t u t o e e l t r o n l c o 
n i / o n n l e Gal ieo E-en-'i s 
di Tor no prest.0 1 C e n t r o 
TV a color del CNIt j 1 i 
Ind**slt e IH Sc ima t h a n n o 
c o n n i ss ona tn piovi 

In nt e--a che 11 C o n s u l t o 
super o e si risolva ad e m e t 

| to te il p rop o p i - e i e u o r 

d e r e m o che lo scelte possibili 
sono n l e a l t à qua .t i o PAL 
•srCAM I6 f l . o s s l e m i bi 
st i n J a i d i te ev soi in 
te i caso v u i c b b t i o p io v ̂ u 
di un c o m m u t a t o r i e i e eon 
s e n l i i e b i x a r ce ioni -» i dt 1 
P A L sia del SECAM ' I ta l ia 
s i reblx 1 1 u i co Paese i d ado t 
t a r e q u e s t i so u / l o n e c o n 
pioiri s,so ia ) 

La n n i t i o i i n /u della n d u 
s t r l i Ua l l ana del i e t t o ^ at 
t j a l m e n t e in her e diff icol tà 
l eg i t a a quella t edesca d a 
rapporM di c o m p a r t e c l p a / i o 
n e ( 1 20 per c o i t o de pac 
che t t o a ? t o n i r o deM » Z a n u s 

I ni per esempio a p p a r t i e n e «1 
I la T e l c f u n k e n p rop r i e t a r i a 
. del b r eve t t o ) t a favore del 
I PAL s ' s t ema i d o t t i t o da l la 
I m a g g oi-an/a de i P i o s de l 
' 1 F u r o p a oce iden ta e e da 

a lcuni P i o s e \ t r f l e u r o i e i 
i (Repubbl ica Fode ia le T e d e 
I st i Gì in B r r ' i g n i Paesi 

| BHSSI Mi-ti i S 1/Z" fl Ui 
' ecs avia S p i c n a I r l a n d a 

Due metodi a confronto 
Da due atomi il XIV tun 

grcs^o del PCI lavora \en~a 
che s ano p esenti i rappre 
Mutanti ut tic tali dilla OC 
L interesse die circonda l «v 
visi non sembra pero ai ci ne 
n\eìittto h non tanto ti ba 
di a causa della impietisia 

I tensione polemica suscttuta 
| dal gtuic t /arioso gesto d< ! 

la Htfltcteiia dc/nocnst una 
! ma pcrclu sono itnutt a con 
I /tonto due i/titodi dui <on 

porta ni enti \atunilmente il 
\ conoie so fiu udito detto e o 
I che andata detto sull episo 

d o ina si e ben Qtiaidato da! 
i ludert nella trappola platea 
' le della tcuios ta Ni bisogna 

dirlo . numerosi osseiiatoit 
picscnt si attendeiuno LUI 

| couturi sii atttQQiantcnlo di 
tei so In pwhe ore si e di 
Jadato _ poli eronc «.i risa., o 
nalis'ico si sono deprez ute 
fot inule ui tijn tose e tioppo 
/ r e i i pe> csstie inttlliuinti 
uotnc quella della ambia 
portoghese c)i< ni alt /ebbe 
sul Pala port C si e «'•s s'i 
to a dm lutti altanunte si 

, ariti catn t 
' Da un lato il congresso fui 

lui orato con strettita attorno 
' nt grandi temi di una pio 
\ spettila di stolta democrati 

ca m Italia e di pace e lolla 
i boi«2(0/(0 internazionale fh 

tendo aianzare una risposta 
i IN positivo a ndu a mteiioga 
1 ttu di principio attorno alla 

natuia de mot rat ita e unita 
r u delia nostra propettita 
Dai! a tro si sono nddt risati 

I sul a stampa e rn liti più i a 
I v rf o;jt/)tO((0 pubbìitu interro 
I gatti i attorno alla /ondate*, a 

e agli stop della sortita del 
1 gtuppo dirigente tic 

domali amltc assat Ionia 
ni da noi hanno già (Intimato 
H'I une cose col loro nome 
Hanno scatto flit i sospetto 
l amore della DC itrto un 
partito portoghese d\ cui e 
tutta da accertare In natura 
democratica e trtsttunti lari 
rio scritto clic la da isi me 
gran di tsc udcrc un partito 
dalli licioni non può tht es 
sere giudicata nel t/uudro di 
una situa om storna t poh 
tieu atc^ioutttt gitale < ({uri 
la di. Portogallo dopo in* o 
SCIOIJ di fast ISÌIIO e due ten 
tatnt di topo di stato che 
in ogni ( fiso * assurdo non 
olo tdentit care il PCI cori t 

mi'itatt portoghesi ma anche 
chiedere a PCI temi s one di 
scntauf ni sin joli atti del 
io npìi sso ( hit lumen o di 
ti oc at n . i i ol t nar o di I 
Portogallo le cut m An azioni 
possono stugg i u < lu non rn 
s a din tto pio ago usHi 

Questo si *v o a sti ilio su 
buona pai te delti s'a ripa 
I er parte nostra abbuino ri 
battito die non t ( idi nt li 
chiamo con partiti co nun/s't 
at aliti paesi di tui pure ap 
prezziamo lu lotta 2 l erois ito 
ni condizioni tanto di erst 
E non ci tdentilu Inaino non 
r on soltanto in ragione della 
due/sta dille condizioni in 
mi operiamo ma in mgionc 
de le idie delle posizioni che 
ti siano dati lungo un prò 
n sso ortg nah di anioni e di 
tlabora-.ionc Si tratta di un 
oa rtrnon o di idee e di posi 
K ani lo ha fan ic ìtalo 

nn il toni pugno bulaiim 
( I e per noi assu rn i a on di 
pri ni ip o 'una t istori e della 
egemonia che si Jonda sul 

colisi uso una i tsione della 
iiemocia-.ui the si tonda sul 
pluralismo una vinone della 
solidarietà .ntir nazionale che 
w tori la sulla uutono mai e 
quindi per noi laltdo anche 
al di la della dimensioni geo 
grafito polliteli del nostro 
paese 

D tngue la stufasti proto 
ttutane terso ri nostro tori 
gretso e mio idata per quav 
to riguarda la rnatn cionc 
the ne t s atti data Ma altro 
'andumen*o es*a lei e ai ere 
ed ha h la paura di un con 
franto ragionilo con e pos 
fc OHI del PCI e i timori di 
r on potei \tuggirt al giudi 
zio sulle responsabilità per la 
s inazione a cut li gestione 
dt hn condotto parsi e la 
s ) ita stolida sp larua di 
giuri /tri ad unii sa citanti di 
fa! i neuti ed andn di to i 
! insti ntirni mi pollerò e 
di un m o ' o irrazionale e tir 
r ai is ico Qui t n ni i coi 
f/oi to tra due mc'odi Du 
una parte que lo d Ila più 
aperta faziosità e del tenta 
tto di spingere alla rissa 
Dalttlnu quello de! confron 
to senno del lagionaiiiento 
che ha t mavtien- il tuie del 
l unita del popolo L delle for 
zc popolali \on ce 1ubb o 
che ~ metodo della faziosità 
ni sconfitto setta ritrite La 
ftuiosita della stgrcteia de 
nontrariamcntc a quii du 
dice di pensare i g orna e 
i lituani non ha deluso no 
ha offesa paese (he r tutta 
le i toc tate e s ut fida a a 
ragione 

e, ro. 

Norvcg a Svc i D n mai t 
Un nnd a Is md i L i li 
»UJ M i l l i l i u i i* i\.U u 1 i 
i ind i bine, ipo te ..n u n i 
Au l i i \ JO i / x di J i \ i 

I w -ut e G o i d a n i i e du * m 
I pò a v e v i p u a i ù p n J J <J 

p i i p o^i i m m nel Poto i d i e 
i scclm iBd ^M i ij)»n o u 

ques to s s teni i i l i R \ I ' no 
la h i u à / /* ..o n H A L u 

, le sue l tiorn s, oi 1 i co ori» 
L s sterna bfcLAM a i cu 

| a to rn ine 6 a pu a i e c o m e 
, po •> o ie al e*n«i A a i <VÌ_, 
I mi 106 j 11 >o„j o i ) i , 
| s u n e e e t i e se 1 i i 
I d u t a m e n e d i ! „o crno i i n 

ce se e c h e avi e ^oe o po t i u 
I \ a t o p a r i c o l a r m e n e sen ibi 

le 1 sen i-Mnttn t t o 
d e u n n o le i sp ie pule n che 
di q u i „ 1 a n li e i u\ nu n 

I te a d o t t a t o o l t r e che dal a 
I P r u e i d U R ^ S cu a i e 

c o s o v a c c h a da l i R D I dal 
| 1 Unk i u u dal i 1 u 11 na 
I L*, o d il L ibano 
| 11 s s t ema b -. i I i d 

cui eosto 1 p e er i sono d 
I s c c d l e e d i a J e i i i a i n e 
I g r i v e i e b b e su o*,i ap-?a oc 

t h i o per 40-wi n la e < * 
I invece chi pai la d sole 1 >00 

1 l e i i 3 u ix '•ebbe cquiv i 
lerc a quello del PAL se i 
R\l cen t i ìua -^e a d elfi i u i 
l e n PAL il tosso de! e sue 

I ti i sm ss on i i co o l V ccvei 
sa \ s e l la del -sEC \ M non 

j p i e ? udiche cbhe 1 i - i i 
I da*"d n q u a n t o non s i eb

be po s b e o i c n t r ( . 
u ' e n t i che già r icevono 1 prò 
g i a m i r m PAI d"l i Sv v e 
ra e di C a p o d ' s t r a 

to*-t s o i o no ui i n e t< e 
P t w on che ven LO io c e r 
t a t e pei he s i i ido la o ! uno 
o 1 a l i o de s u in i t u 

I m e n t e i < a n e COM l i RI T 
' h i a l o pi en te a t i i 

no debi to i a del I la e nei suo 
c o n i r o n e 1 at tu-i e p t i i 
s uaz one degli om z r a ' i i 

ini " leloz < ne il i i i 
tu A7 one ì t o o i e n iu 
sti la tedesco It P i m i i d i 
la pa r e u n bbe 11 - to lo 

s i utl i m e i o n i < d< 1 

b ieve to SCCAM ui uo 
nu i c u i s ran ei ì i tv 
o dei. ult mi d j c u n e i 

ha _. t i« t o lo I H 
po int l con i I con P te 
a f e in < t\o M d o O ii 

Sf fi i de r i s i one d* 1 lo 
/ o io ci* 1 ce o e df i i i 
k^re come r n b i o n i 
m e ; ib le a he " It il t 
ex coi re i i d u n q u e t h e es. s i 
"iav ve"o be**1 po i le n i i 
cho sot o prol o |X) co 
0 a 3 u u i o i i e i * i i 
i n t e < si do i nos <-n ce 11 
m i i !• oi to u 11 s e t co i 
p e sa | i t u p rf ( ic i n o : i 
ca o ver -ebbe o n i**n i i 
d i al e lo i - iv S nb v 
cornili q i e U" e o e - te T ( 
cho ido? a in d^l i 1 \ < o 
PO.S.NA d i O 1 v "• v e 
5T T >lob rn t e * * i l i 

I no ( o v d" i I i i 
I e et Mo i ( T o l i r t i l 
i set e- <ic] i nUl is r i i 

1 i m 

s o e *• i f z1 

N o i t n i s t i « 
f "> do d i b i t o J 1 r r 

cr Ita d 11 obi^ * vo d s1 

nn non -. < io sp i 
lu a l *. i o» ic o e T>° o'* 

he t on e i i \ i i u l ( o i 
s 1 d < i i i m i / i 
t i n i r,\ i , v j 
" -( I ^ H - ( 1 i o i r 
a e lic e e dci"> e t he »n 
si ]ys -^ r*1" o z tn^"-< ih 
i) i r e 1 i >"< • i ì i o * 

n n * P I i rio •< t i d ^ 
<• e *v r \ nj i e ho i r i 
e d I 1 n i q ics, "* 

i-or ^i t i< i < i I r r i d* 
s ide - o {' Ol 3a/ n -.n A 

o\< i a d i n n o n e i s io 
a e1 i n o " a i i T - C O 1 - - ^ ri-m 

1 ì r "i 3 i - n r]o o " i « (1 i ^ 
l o 1 )n 1 n " - , 

Da Ì T - / l CIDI r * 
nt i n so d< c o n \ n - i n o m 
co i e«ni i*o i In n n n 
w o i v- n . ]-, -JX-'O 
d ' o i n d - nno m n n IM 

e m o t ' - ì wn <1 
r\n --i i dr-m i i 1 omit-

ni ni m i i " r e ^ -* d' 
Ti ""• n i n rf] r- n *. r* pn 
•- o eo i " i l oro\of noni i f*À 

e a v*" i ' m n <-. rj n * ' . n ' ' i 
" n i " c i *"on io CITO "1** 
<ons <»n 1 i sy» -na i* 
mon i mo ** t f r i-na**» 
d d Nit ito ' •oio s a *» c o r 
• r i n ^ n i t ' *•'( i n i ?-n-^-> q 
li fol i I s ni i d 11 ") l^h ' 
co n re «•• *TI n-n k-t'ni P o 
f" - lT "li d s ite *-OTle o""^ 
n r h » e •) r v i s f » e \n r*- v 
** f i n <-| r m o n i f i V n d' 
d*l \ O f nijl \-~Ì\ f i i Tveo 
no d i e^rn*n^r\'T i d h w f 
tr inizr1 <on i '•«•s n i n 
voi so d nrse r i il je Ì 1 T I 
IOTI e a b o l ì in ". fo-n 
p i i e mi id -v» T-> i 7"»* 
b le C o sp i ^ i i " " *yw h* 
i e in doet imont r " i o d ' 
que o tvo'-o su 1 f*T^\ 
m ^ i t o del * r\-ni~i de i s*o 
ria dH f n u t r ì » ••' "^« " 
c h e r d q « le n< n le ' so 
"io M ìdnt a r l-i ^ «"o-rn 
dn rn \n i .«n a o o r t i**fl 
n m ' a t n^ mnn i n a or*' 
"• i il r al ' i d ro-ne un 
7 avoro d f I I W M ' O n IO"1^ 
*" o t i c < T -ie o* " ~\c- d i l a 
*»sl T V I q m et no e T**W; 
snn e di ** o^io i n e o ( V 
C" ISO IT (il *> il n*V* ] rjl 
•30 1 nno ->^i\ d M mn-]! "ni 
eon ns to onn" o d« in-n 
d i s •* e i\ n " i Trr n 1 * " ^ 
1 Voi e i -i d rn « oli <; 
n n •>• ̂ \n iv r ,T 'DT '"fl 

1 n ' ' - o s s v i z l ' n ] i 1 
con **o f"1i m o r - i n n r 

r i n o c i 4^1 d i 1 - r- n i * 
d 1 T> re- ,OT ( s l s n - o - O *• 
l ' f e rmi i 1 dr>enn! m " i s * « 

m u I ' ci r> "V'i i-o o 
I i o T/s i b i d Tn i n 

N o i e s e i 11 " e i w " 
" i n o e 1 M io i s -* s< 
i o il ni i. i n i si pi") 

a t in de i i *> v n i " 1. 11 — 
o n < i d I i e I n i irto, 

a i n ^ i i i ( e f io i enlV" 
o ra rne f i I i"*i se e n / i 

e soi e i P i b i s o e q j i 
rio > o l i C >is 'i 
sr i (i del e e i < ci e 
st jol< possono \ n i e a 
si> n i o t on IT j i i - i 
nov r * I i (I III < -i » f* 
n i T> q ì̂ - o i i * i 
to i n d 3 0 1 Ì - 1 1 l r 

o n i o de < s.s< i he" 
lk d nse -n n e i o n o i n o 
<-u pe"h nn i be i d ise 
S" la^o e e he v i o n <J io<n 
i » o«* i i di i il ii i ti 
s*n< e-*c i i li m „ ' i u 
" i l e «e nu i ) u n i v o l a •»«-

i A e i u d* !*• < I >^" 
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